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Opzioni, warrant e loro equivalenti

45 Al fine del calcolo dell’utile diluito per azione, l’entità deve ipotizzare l’esercizio di opzioni e
warrant dell’entità con effetto diluitivo. I corrispettivi presunti derivanti da questi strumenti
devono essere considerati come se fossero stati ricevuti dall’emissione di azioni ordinarie al
prezzo medio di mercato delle azioni ordinarie durante il periodo. La differenza tra il numero di
azioni ordinarie emesse e il numero di azioni ordinarie che sarebbero potute essere emesse al
prezzo medio di mercato delle azioni ordinarie durante il periodo deve essere trattata come
un’emissione di azioni ordinarie a titolo gratuito.

46 Le opzioni e i warrant hanno effetti di diluizione quando determinerebbero l’emissione di
azioni ordinarie a un prezzo inferiore a quello medio di mercato delle azioni ordinarie durante il
periodo. L’ammontare della diluizione è pari al prezzo medio di mercato delle azioni ordinarie
durante il periodo meno il prezzo di emissione. Quindi per calcolare l’utile diluito per azione, le
potenziali azioni ordinarie sono trattate come se fossero costituite da entrambi i seguenti
contratti:

a) un contratto che preveda l’emissione di un determinato numero di azioni ordinarie al loro
prezzo medio di mercato del periodo. Si assume che tali azioni ordinarie siano emesse a un
prezzo congruo e che non abbiano né un effetto diluitivo né antidiluitivo. Esse non sono
considerate nel calcolo dell’utile diluito per azione;
b) un contratto che preveda l’emissione delle restanti azioni ordinarie a titolo gratuito. Tali azioni
ordinarie non danno luogo a corrispettivi e non hanno effetto sull’utile o sulla perdita attribuibile
alle azioni ordinarie in circolazione. Perciò tali azioni hanno un effetto diluitivo e, nel calcolo
dell’utile diluito per azione, sono aggiunte al numero di azioni ordinarie in circolazione.

47 Le opzioni e i warrant hanno un effetto di diluizione solo quando il prezzo medio di mercato
delle azioni ordinarie nel periodo eccede il prezzo di esercizio delle opzioni o warrant (ossia sono
«in the money»). L’utile per azione precedentemente presentato non è rettificato
retroattivamente per riflettere le modifiche nei prezzi delle azioni ordinarie.

47A Per quanto concerne le opzioni su azioni e altri accordi di pagamento basato su azioni ai
quali si applica l’IFRS 2 Pagamenti basati su azioni, il prezzo di emissione cui si fa riferimento nel
paragrafo 46 e il prezzo di esercizio indicato nel paragrafo 47 devono includere il fair
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value (valutato in conformità all’IFRS 2) di qualsiasi bene o servizio da fornire alla entità in futuro
in base ad accordi di opzioni su azioni o ad altri accordi di pagamento basato su azioni.

48 Le opzioni su azioni offerte ai dipendenti a condizioni fisse o determinabili e le azioni ordinarie
non assegnate sono trattate come opzioni nel calcolo dell’utile diluito per azione, anche se
possono essere subordinate all’assegnazione. Sono trattate come in circolazione alla data
dell’assegnazione. Le opzioni su azioni offerte ai dipendenti in base alla loro performance sono
trattate come potenziali azioni da emettere poiché la loro emissione è subordinata al
soddisfacimento di determinate condizioni oltre al passare del tempo.
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